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un vecchio Scrittore all’ anno X437. Continuando l i  
guerra col Duca di Milan , il qual andava prospe­
rando mediante li gran tradimenti , el Comun de 
Venetia ricorse a D io , e fece far de molte oration, 
e de Elemosine, con procession divote . E Lorenzo 
Zuflignan homo de santa vita provedette alla son­
tuosità delle donne , e comandò , che dal dì primo. 
Agosto in driedo sotto pena d'escomunication tutte 
le donne non dovessero portar seda e drezz,e, e code 
de vefte , nè portino oro nè argento , nè perle in 
tejia , e slonghino li manegbetti , nè passino portar 
su quelle perle. Bisogna dire , che il zelo di quel 
S. Uomo restasse inflessibile, perchè come lo stesso 
Scrittore continua a d ire: Ter quefla cosa da Lì a 
poco fu  mandado dal Comun de Venetia Zaccaria Zen 
e Francesco Loredan Imbasadori al Tapa per tuor 
licenziai che le donne Vcnetian; podessero portar le 
sopradette cose vietadc ,  quali haveno bona, li-, 
centia .

408 ) Sebbene il Principe affin di togliere il pe­
ricolo inevitabile di tante scomuniche , sia ricorso 
prudentemente al Pontefice ; pure non lasciò egli 
stesso di frenare il lussa , che sempre serpeggia 
nelle Città , e come gangrena le rode fino sull’ 
osso . Perciò oltre tanti altri provedimentì , nel 
1472 , io  Gennaro con una Parte , che richiama 
altre del 14 6 0 , e 14 6 3 , fu proibito , Tortar perle 
al collo , pendenti d’ oro e gioje di qualunque sorte 
in alcuna parte della p:rsona, nè sopra abito : solo 
al cavezzo delle vefture delle donne un filo solo di 
perle, e in dito Baiassi per il valor di 200 Ducati, 
e una collana del valor di Due. 500. J bottoni ov­
vero pianete davanti le vefture non siino maggiori di 
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